
Comunità: non avere paura! 
 

Un’estate intensa, tra a�ività riposo, occasioni di comunità per piccoli e grandi. 

Quante esperienze e quante situazioni. Mi piace pensare a quello che una mam-

ma mi ha raccontato poco tempo fa, come al miglior modo per immaginare la 

nostra comunità e per essere sempre uniti tra noi, anche dentro alle nostre fatiche 

e incomprensioni, alle nostre difficoltà e a�ese. 

 

Afosa giornata di giugno. Va in scena un pranzo per figli molto accaldati e molto 

stanchi di ritorno da una ma�inata di GrEst. C’è tanto silenzio e allora bu�o lì: 

“Beh, allora com’è andata oggi? Che cosa avete fa�o?” Giusto il tempo di pro-

nunciarla e già mi sono pentita. Ma come? Non ricordo forse quelle stesse do-

mande poste al termine di una giornata di scuola che effe�o sortivano? Nella 

migliore delle ipotesi qualche mugugno, nella peggiore un: “Ah, niente...”, che 

decisamente incoraggia davvero poco al dialogo il malcapitato genitore avido di 

notizie e di racconti.  

Non faccio nemmeno tempo a terminare il mio pentimento che assisto ad un 

ina�eso ribollire di voci che si accavallano e raccontano tu�e insieme un fa�o 

diverso. Questa caotica esplosione mi costringe a istituire il vecchio metodo del 

semaforo per parlare e qui il pranzo si anima.  

Ognuno mi racconta un fa�o, una situazione, un’impressione. C’è chi sconsolato 

constata che la sua squadra non vincerà il GrEst perché “ci sono pochissimi 

forti”, ma è subito contradde�o da un altro che gli ricorda che al momento quella 

squadra è prima in classifica. C’è chi a palla guerra ha resistito fino all’ultimo e si 

sente un eroe, chi racconta che “…il nostro animatore non sme�e di incitarci, 

però…”, chi ancora racconta di quello che barava e ora invece fa il giudice, del 

piccolo delle elementari tanto simpatico, ma un po’ spericolato. Sento tu�i questi 

racconti, che cucio uno a uno, intessendo nomi, anzi più che altro soprannomi, 
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ogni tanto mi perdo, non comprendo più le trame e chiedo spiegazioni, ma poi 

lascio stare perché la bellezza è un’altra.  

Si, perché la vera forza è vedere che nessuno riferisce di liti, malumori, prese in 

giro maligne, disagi, ma tu�o è vissuto con tolleranza e rispe�o, con quel senso 

di compassione e comprensione che noi adulti per primi abbiamo perso e che 

non sperimentiamo più nel nostro quotidiano, nel caos dei nostri impegni, nel-

la frenesia del nostro lavoro. Ma il merito di tu�o questo è senza dubbio di 

quei giovani educatori e adulti volontari che spendono gran parte delle loro 

energie so�o il sole cocente di un caldo giugno me�endosi al servizio dei nostri 

figli, perché credono che un mondo migliore si può e si deve; dei nostri preti 

che con efficiente organizzazione, sorrisi e gioia sono la regia di questo bel film; 

e di quei meravigliosi animatori che con maturità e amore fanno divertire, sos-

tengono e si prendono cura di bambini e ragazzi un po’ più piccoli di loro, 

dando una sana lezione di dedizione anche a noi genitori.  

 

A questo racconto di vita perme�etemi di aggiungere la voce di un’altra mam-

ma che al termine del GrEst mi scrive così: L’altro pomeriggio il più piccolino 

mi viene vicino e dice: “Ma quando si va al GrEst?”. Rispondo: “Il GrEst? L’an-

no prossimo ormai…” E lui imbronciato: “Ma come? Così tanto devo ancora 

aspe�are?! E adesso cosa faccio?”  

 

Cosa facciamo? Cosa possiamo fare come comunità se non so�olineare la bel-

lezza di quanto ogni giorno facciamo crescere, riconosciamo, perme�iamo ai 

più piccoli e ai più grandi. 

Essere comunità è questa forza infinita e unica, questa certezza di confronto e 

maturazione, questa prospe�iva di orizzonti nuovi e vita nuova. 

Non è mai finito il percorso di un uomo finché non si dimentica del bisogno 

dell’altro che ha, e dell’Altro che ama. 

Ancora una volta imparando dai piccoli, quelli amati dal Signore, lasciamoci 

affascinare dal loro modo di me�ersi in gioco fino in fondo, di stupirsi per ogni 

piccola cosa, di lasciarsi guidare nel cammino di ogni giorno! 

Il Signore non sme�a mai di condurre la nostra comunità dentro alle singole 

esperienze che la contraddistinguono e ci aiuti a vivere sempre al meglio ogni 

incontro, ogni sguardo, ogni dialogo per essere a Sua immagine, per essere  
 

testi���ia�	a de� Su� a��re i�fi�it�. 

 

CAMPISCUOLA 
 

Continua l’esperienza estiva dei nostri ragazzi, guidati dai loro educatori. 
Dopo le bellissime ed uniche avventure dei ragazzi di terza media e di seconda e terza 

superiore, eccoci con il campo di prima superiore che partirà questa domenica pomerig-

gio. Un grazie speciale ai loro educatori Alessia, Christopher, Davide, Marta e Stefano 

per l’impegno e la dedizione e un augurio di crescita e divertimento a tutti ragazzi. 
La settimana prossima, da lunedì 6 agosto, invece, è il momento dei ragazzi più grandi 

di quarta e quinta superiore. Per loro un’occasione formativa del tutto unica nella fanta-

stica Assisi, accompagnati dalla figura di san Francesco e santa Chiara e dalla presenza 

dei loro educatori Chiara, Marco e Marika. 
Al Signore affidiamo il prezioso compito educativo di questi giovani, li ringraziamo e li 

accompagnamo con la nostra preghiera e con il ricordo. 

SAGRA DI S. ROCCO 
 

Si fa sempre più vicina la Sagra di San Rocco e con essa il tanto atteso capannone delle 

feste. Già da qualche settimana diverse persone si stanno avvicendando per l’allestimen-

to degli ambienti perché siano sicuri e accoglienti, la cura delle strutture e soprattutto la 

preparazione di quanto servirà per vivere insieme e nella gioia questi giorni di festa. 
Un grazie dal cuore a tutti coloro che si stanno prodigando perché tutto funzioni al me-

glio, perché ogni cosa sia in ordine, sfidando il caldo di queste giornate. 
Scaldiamo con il calore della nostra amicizia, i motori di questa festa perché la nostra 

comunità si mostri per la sua bellezza, per la cura delle relazioni, per la collaborazione e 

anche per l’aiuto reciproco. 
Ricordo che abbiamo sempre bisogno di una mano dietro le quinte, per cucinare, 

allestire e per quanto può essere utile dal bar alla cucina. Un grazie dal cuore a 

tutti coloro che aderiranno. 
Lo stand sarà aperto ogni sera dal 10 al 21 agosto e inoltre ai pranzi del12, 15, 16 e 20 

agosto. 


